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Gladio 
CLAUDIA MANCINA 

L % affare Gladio rotola ormai sulla vita politica Ita-
' liana come una valanga: va aumentando pro

gressivamente di dimensioni. La crisi istituzlo-
.. naie, già sfiorata, non è certo uscita dalla sua 

^mmm0mm traiettoria: e Intanto sono stati pesantemente 
Investiti I delicati rapporti tra I partili che com

pongono la coalizione di governo. Ne viene drammatica
mente confermatala tesi che questa vicenda non può esse
re interpretata come una'vecchia pendenza o un fantasma 
del passato, ma riguarda II presente, la nostra attuale de
mocrazia, la sua capaciti di sopravivenza, fasua possibilità 
di rigenerarsi è di riguadagnare la fiducia dei cittadini. Sia
mo, come diceva Feri Paolo Mieli su La Stampa, In un gorgo, 
nel quale tutti «I sentono mancare il terreno, e cercano 

starnante un appoggio, che te istituzioni di questa 
_ Ifca matatà'non sembrano ih grado di fornire, 
rna perché? Perché la rivelazione dell'esistenza della 
MWgntà della"Nato, fatta anche in altri paesi euro-

. _ produce toloin Italia effetti cosi sconvolgenll? Perché 
questo scollamento fra 4f presidenze della Repubblica e 
del Consiglio, perché questa resistenza a sottoporre il caso 
al pieno giudizio del Parlamento, perché tanta insofferenza 
di fronte alla richiesta che sia fatta piena luce su tutta la vi
cenda, in un paese che è stato segnato per ventanni da 
stragi e misteri di Stalo? La gravissima crisi in corso fa pen
sare che ci sia davvero qualcosa di marcio in questa demo
crazia italiana che ci viene magnificata in modo talvolta ar
rogante, come se foste patrimonio del partito di maggio
ranza relativa. 
- I) segretarie-delia Democrazia cristiana continua, nono
stante la ormai latente « progressiva estensione della crisi. 
ad accusare I comunisti <M aver sollevato un «polverone* su 
una questiomlnesistentejper Interessi di propaganda. 
. n Presidente Cossiga e il presidente Andreotti (sebbene 

con qualche diletto di coordinamento) continuano a soste
nere che la struttura Clladlo era legittima, negando nei fatti 
il diritto del Parlamento e dell'opinione pubblica di Indaga
re e cercare la verità. E difficile evitare I impressione che la 
Democrazia cristiana stia facendo muro, come altre volte 
ha fatto in passato, anche.con I suoi uomini migliori, attor
no ad una presunzione di correttezza democratica che a 
nessuno può esser lecito rivendicare in tali termini aprtOri-
S U C l . • • • • . •..,..•• •> . . .<• . . . ' :-;•-,• •' •', '.'.- " • • • ' , .,-,• 
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TlV T ' -cwtOO.PVÒ pretendete di sottrarsi all'accerta-
» l » l rapirai i i l l» verna; macluAslato al governo del 
I m i Paese ininterrottamente per tutti gii anni del do-

JL.. ^ ... poguetra dovrebbe sentire In d ò un impegno 
aaa^aM speciale, e una speciale responsabilità verso I 

"cwadrni.CoM hanno latto i comunisti? Hanno 
chiesto. In tutta selenita; che tale accertamento venga com
piuto e che fc eventuali Illegalità vengano Individuate. Non 
lo hanno latto suda base di una posizione propagandistica, 
ma sulla base della stessa convinzione che H ha mossi ad 
aprire un processo di tnslormazione di loro stessi, e di rilet
tura critica della propria storia, che é senza precedenti In 
un partilo politico: la convinzione che una fase si sia chiusa 
e che ruolo e (unzione dei pattiti democratici non siano più 
gli stessi; che sia necessario avviare - se non é gii troppo 
tardi - una profonda riforma della politica italiana, ovvero 
quella che Giovanni Moto ha teKcemente chiamato «una 
seconda rivoluzlonedemocrallca», 

Il Partito socialista, dopo una fase iniziale di difficoltà, 
sembra avviato a riconoscere che un «caso Gladio» esiste e 
non è una Invenzione del Pel. Del testo, se l'utilizzazione 
della struttura segreta a scopo Interno verrà dimostrata, sa
rà chiaro che proprio I socialisti né sarebbero stati, al tem
po dei governi di centro-sinistra, le prime vittime. Giusta
mente é stato affermato che non tocca al governo dare pa
tenti di infallibilità. Masi deve sapere anche che tocca ai 
partiti - anzitutto a quelli della sinistra - trovare II linguag
gio e I gesti che ridiano fiducia ad una Opinione pubblica 

M i n o r e pio incline allo AcetrjrjraAo e al rifiuto totale della 
i f to .SIdeve sapere coeJ'atlam Gladio pub finire solo in 
«modfcae si secarle la chiarezza e la pulizia, in una ripre

sa «fella democrazia e nel rilancio di quella prospettiva di 
sinistra che é apparta «inora cosi difficile da costruire; op
pure, se non si trova la terza di uscire dal gorgo, e si lascia 
degenerale la situazione per risolverla poi con le ennesime 
elezioni anticipate; in un ulteriore aggravamento della crisi 

'. isuhizionaJe «civile del nostro paese, con conseguenze Im-
• Dmedlbitl ma certo pessime per I parliti democratici. Da 

un tale esho nessun partito pud ormai pensare di salvarsi 
pei mem'abllltà di manòvra. Per questo, oggi, la responsa-
bUKàditutuéingioccv 

Mercoledì i sindacati decidono la risposta alla Confìndustria che ha rotto coi metalmeccanici 
Occhetto: gli industriali si sono comportati da irresponsabili. Patrucco contro Donat Cattin 

Gli operai 
La «disdetta» dell'accordo di luglio, quello che impe
gnava sindacato e Confìndustria a discùtere sulla ri
forma della struttura del salario (sulla riforma della 
scala mobile). Ma soprattutto le forme di lotta: si va 
verso lo sciopero generale. Sono queste le prime con
seguenze della rottura della trattativa per il contratto 
dei metalmeccanici. Profonde divisioni ria gli Impren
ditori: sono prevalsi i falchi della Federrrieccanica. .... 

0AL NOSTRO INVIATO 
STIVANO BOCCONsTTTI 

• I TORINO. La «lungi gloma- -
ta dei metalmeccanici» di Tori- . 
no non s'è conclusa l'altra 
mattina all'alba. É la battuta di 
un sindacalista e rende l'idea . 

. di quel che sta avvenendo. Per > 
capire: la rottura delle trattati- < 
ve per il contratto peserà molto 
su tutte la vita sociale. Il rifiuto ' 
delle imprese, ad accettare la 
mediazione di Donat Cattin 
(ufficialmente contrarie alla ri- • 
duzione d'orario, in realtà «per •• 
una chiara scella politica», per ; -
dirla con Trentln) avrà conte-
guenze su tutto. Le decisioni 
formali II sindacalo le assume
rà nei prossimi giorni. Ma nella 
sostanza già si conoscono. 
Mercoledì, In una riunione dei 

tre «parlamentini», Cgil, Cisl e 
UH daranno la «disdetta» del
l'intesa raggiunta con Pininfa-
rina, all'inizio di luglio. Si parla 
dell'accorda ohe avrebbe do
vuto permettetela conclusio
ne dei contratti e definire i 
tempi del n>*goziato tra sinda
cati e Conlindustria che do
vrebbe ridlsegnare la scala 
mobile. Si usa il condizionale, 
perché le confederazioni con- ' 
siderano ormai, di fatto, nullo 
quell'accordo. Insomma: la 
Confìndustria lo ha violato (ha 
•spalleggiato» là linea intransi
gente degli imprenditori metal
meccanici, quindi ha Impedito 
la chiusum del contratto) e al 
sindacato non é rimasto che 

prenderne atto. Del resto, «la 
, disdelta ufficiale» da parte del 
. sindacato dell'intesa di luglio è 
sollecitala anche da Airoldi, 
segretario Rom in un'intervista 
all'Unità. Si pensa a questo 
modo per far pressione, ma si 
studiano soprattutto le forme 
di lotta.. All'ordine del giorno 
c'è lo sciopero generale. SI de
ciderà mercoledì. Intanto, pe
rò, i metalmeccanici hanno già 
programmato: 4 ore di asten
sione entro la prossima setti
mana. In tutte le fabbriche: 
dalla Fiat all'Ansaldo. Dunque. 

: anche le imprése pubbliche 
saranno coinvolte. Ito incon
tro tra Flom. Firn. Uilm e Inter-
sind (l'associazione dei «pub
blici») è in programma doma-

- ni. A loro il sindacalo chiederà 
di aderire alla proposta di me
diazione ministeriale. Sarebbe 
un primo passo per rompere il 

' fronte imprenditoriale, del re-, 
sto già visibilmente differenzia
to. L'altro giorno a Torino; in
fatti, Pininfarina sarebbe slato 
•costretto»' ad' appoggiare la li
nea dei «falchi», quella che fa 
capo agli industriali-bresciani, 
vicentini, quella sostenuta an
che dalle piccole imprese. 

Le «regole del gioco » 
BRUNO UOOUNI 

.' uello che è stato impresso l'altra notte, nei locali 
sabaudi della prefettura di Torino, non è soltanto 

.'.. Uno sfregio ai metalmeccanici da un anno prota-
;. gonisti di scioperi e trattative. Non è nemmeno 

uno sfregio rivolto al solo, intero movimento sin
dacale, o al «mediatore» Donat Cattin. È una rottu

ra, mai cosi lacerante, di tutte le «regole del gioco» sulle quali 
si basa il nostro Paese, nei rapporti tra imprenditori e «salaria
ti». Èli ritomo alla legge della giungla. La verità è che alle spal
le di questa trattativa c'è stato un torbido gioco politico. Una 
parte agguerrita degli imprenditori - quelli che lo stesso mini
stro delLavoro ha chiamato sprezzantemente «leghisti» - ha 
mandato avanti il consigliere delegato Felice Mortillaro, affin
chè insistesse nel gioco al rialzo, come in un forsennato giro di 
poker. Pininfarina. (e con lui Gianni Agnelli), non ha saputo e 
voluto, in qualità di presidente della Conlindustria, far prevale
re il buon senso. Eppure era aperta una prospettiva - ora salta-
ta - di dai vita ad un nuovo capitolo nei rapporti tra sindacati e 
imprenditori. Era stato fissato, per giugno, un negoziato sulla 
riforma del salario, sulla riforma, appunto, delle «regole del 
gioco». Gli industriali «leghisti» hanno trovato pero, dentro il 
governo, accanto al polemico Donat Cattin, un loro alleato. E, 
paradossalmente, Il ministro Cirino Pomicino. Costui, l'altro 
giorno, ha chiesto che quel negoziato sulla struttura del sala
rio venisse anticipato. Un modo per far da sponda agli indu
striali, per dir loro: tenete duro, non ascottale Donat Cattin. ' 
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Per «L'Esprèsso» l ' e x ' : u $ c ^ 

La Bruna: «Così manipolammo 
le testimonianze sul piano Solo» 

Gossiga e Andreotti 
Incotitro ̂ 1 Quirinale 
per un aimiistìzio 

A PAGINA 2 

La Polonia 
sceglie 
fra Walesa 
eTyminski 

Oggi la Polonia andrà alle urne per scegliere ira I elettrici
sta di Danzica Lech Walesa (nella foto) e I avventuriero 
Stanislaw Tyminski j | successore del generale Jaruzelski al
la presidenza della repubblica. Gii osservatori attribuisco
no la vittoria con un ampio margine al premio Nobel, po
chi credono ancora che il suo avwersario abbia qualche 
chanci;. Negli ultimi giorni si sono moltiplicate le dichiara
zioni di sostegno a Walesa: la Chiesa, Mazowiecki e la fa
zione rivale di Solidarnosc. A PAGINA 1 0 

«De Maizière 
spia della Stasi» 
perDerSpiegel 

«DerSpiegel» non ha dubbi: 
«Czemy>, il «nero» nelle lin
gue di ceppo slavo, collabo
ratore della Stasi per 8 anni, 
è proprio Lothar de Maiziè-
re. Il settimale tedesco ha 

1 '•' fatto scoppiare una bomba 
•^mmmm««««•»»«••»»»»«•••»»»»•«•»»»» provocando la secca smen
tita dell'interessato: «Non sono mai stato un collaboratore 
della Stasi» si è difeso il leader democristiano. Il vicepresi
dente della- Cdu unificata e ministro senza portafogli nel 
gabinetto Kòhl è investito da un'ondata di sospetti. 

A PAGINA 1 2 

S a r à P O l t a '•' -a giunta dell'Eni ha desi
li MUOVA gnato Giorgio Porta quale 
•• I I H W V ^ ' nuovo presidente di Eni-

§r e s i d e n t e mont. Amministratore dele-

f i i m i m t 8a,° s a r a Covanti Parlilo. 
n i m u n i La scelta dopo una dura 
-' '• battaglia tra i membri de 

" • " • ™ " " ^ m m della giunta dell'ente petro
lifero che volevano la presidenza assegnata a Panilo ed i 
rappresentanti di Psi. Pli e Psdi che hanno sostenuto la can
didatura di Porta. Quest'ultimo, attuale presidente di Fe-
derchlmica, proviene dalla Montedison ma nello scontro 
Cagliarii-Gardinièrimastodefilato. A PAGINA 1 3 È morto 
Tadeusz Kantor 
grande artista 
polacco 

É morto ieri a Cracovia Ta-
deusz Kantor. il settantacin
quenne pittore, scenografo 
e regista polacco. Dopo gli 
esordi nell'ambito dell'a
vanguardia figurativa, il «ca-

. '- so» di «amor scoppiò negli 
• «j«»̂ «j»»jM««j««j««j«j«j«j«j«j«j«j»j«»» ^JUJ «Anania con £Q classe 
, morta, splendido spettacolo che sconvolse le platee di 

mezzo mondo. Negli ultimi due decenni, Kantor aveva la-
': vorato molto il Italia, in Francia e in Germania, ma nel suo 
: paese non era mai stato considerato propriamente un -dis

sidente». APAGINA 1 8 

I nastri con le testimonianze degli ufficiali dei carabi
nieri sul «piano Solo» furono manomessi. L'ordine l'a
vrebbe dato - tra gli altri - anche Cossifja. La testimo
nianza - secondo «L'Espresso* - è state resa al giudi
ce Casson dall'ex ufficiale del Sid Antonio La Bruna. 
Intanto Edgardo Sogno, ha affermato: «Negli anni 70 
ci impegnammo a sparare contro chi si fosse alleato 
con i comunisti. La De ha paura ad ammetterlo». 

GIANNI CltmiANI 

• i ROMA. «Una squadra lavo
ro a tempo pieno negli uffici 
del Sitar per ripulire ottomila 
metri di nastro con le registra
zioni degli interogatori dei mi
litari sul "plano Solo". L'opera
zione avvenne su.ordine di al- " 
cunl politici, tra I quali France
sco Cossiga. all'epoca sottose
gretario alla Difesa». L'afferma
zione che , . se . confermata 
costituirebbe una prova che la 
verità sul «plano'Solo» non è 
custodita solo negli «omissis». 

è di Antonio La Bruna. Secon-
do L'Espresso la circostanza è 
: stata rivelata «I giudice Casson 
dall'ex ufficiale del Sid. iscritto 
alla P2. Intanto l'ex ambascilo-
re Edgardo tegno. Inquisito 
per il «gólpe bianco». In un'In
tervista a Poripnma ha soste-, 
nulo: «Nel 'iV d'Impegnammo 
a sparare contro coloro che 
avrebbero portato 1 comunisti 
al governo, La De si guarda be
ne dal dire queste cose'. Ha 
paura». - • , . ,' ' ' „ ' ; ; , : •',•; 

A PAGINA a 

STKFANO M MJCHrOI 

••ROMA. Faccia a faccia, ai 
Quinnale, tra Andreotti e Cos
siga, dopo lo scontro dell'altro 
giorno. Un incontro voluto da 
Forlanl, preoccupalo per il ere- -
scere delle, polemiche tra go
verno e capo dello Stato, che si 
è svolto in un clima gelido. 
•Tutto tranquillo», sostengono 
gli uomini di Andreotti. Intanto -
su Gladio Forlanl' toma ad at
taccare l'opposizione, respon
sabile di un «disegno oscuran
tista e dissennato» e paragona 

Il Pei alle Leghe. Ma nella De 
emergono sempre più critiche 
e dissensi dalla linea del segre
tario sull'intera vicenda. Bo-
drato riconferma i suoi dubbi. 
Cabrai accusa il Psi e Formica, 
responsabile di «scorribande». 
Intanto Craxi chiede una «veri
fica». E il segretario del Fri. La 
Malfa, «una nuova formula di 
governo», con meno «uomini 
stanchi e anziani». E se il Psi fa 
la crisi?, gli domandano. «Sa
rebbe un chiarimento utile e 
necessario». ,., 

A PAGINA 3 

L'aereo iracheno atteso a Fiumicino intorno alle 13 

Arrivano oggi a Roma 

Un gruppo Oìrjstaggi0appom4 

OMERO CIA1 A PAGINA 11 

A Sabàctell sei poliziotti e due civili dilaniati. Una quindicina i feriti 

Autobomba davanti allo stadio 
otto morti 

Otto persone, sei agenti di polizia e due civili, sono 
morte ieri sera, in Spagna, dilaniate dajl'esposione 
di un'auto bomba davanti allo stadio di Sabadell 

. (Barcellona) poco prima di dell'inizio di una parti
ta di calcio. Una quindicina i feriti. Anche se l'atten
tato, il più grave dai dicembre del 1987, non è stato 
ancora rivendicato, si ritiene sia da attribuire all'Età, 
l'organizzazione clandestina di separatisti Baschi. 

gPtA'esploslone è avvenuta 
ièri«Me 17.nel parcheggio del-, 
J p l W o di Sabadell. un centro 
«jtdvfttnale ad una ventina di 
Chilometri da Barcellona. Una 
Citroen imbottita di esposfvo è ' 
«aitata in aria investendo in 
pieno, con una mortale piog
gia di fuoco, una camionetta 
•iella- polizia a -bordo -della 
quale c'erano otto agenti che 
dovevano. prendere servizio 
presso l'impianto sportivo «No
va Creau Alivi dova si doveva 
•volgere una partita di calcia 
Sei poliziotti tono morti sul 

colpo, gli altri sono rimasti gra
vemente feriti. La deflagrazio
ne ha colpito anche una quin
dicina di passanti, due dei 
quali sono morti. ••••- ' 

La polizia non è ancora riu
scita a stabilire che tipo di 
esplosivo sia stato utilizzato 
per l'attentato, che è il più gra-

-ve dal dicembre - del 1987, 
quando, un'autobomba provo
cò a Saragozza la morte di 11 
persone. Il presidente del go
verno regionale della Catalo
gna. Jordl Putol. ha dichiarato 
che finora nessuno ha rivendi

cato la strage. Si ritiene, però, 
che sia da annuirsi all'Età. Re
centemente, in Francia, erano 
stati arrestati due presunti mili
tanti dell'organizzazione di se- : 
paratisti Baschi, addosso ai 
quali sono stati trovati docu-
menti secondo cui l'Età avreb
be intenzione di provocare 
una serie di attentati in vista 
delle Olimpiadi di Barcellona 
del 1992. Alcune gare della 
manifestazione sportiva do
vrebbero svolgersi nello stadio 
di Sabadell nel quale, ieri, era 
prevista la partita di calcio d i , 
seconda categoria, Sabadell 
Malaga. E proprio la settimana 
scorsa, rappresentanti di-più di 
venti paesi si erano riuniti a 
Barcellona per discutere delle 
misure di sicurezza da adotta-. 
re in occasione delle Olimpia
di. 

Subito dopo l'attentato sono 
scattati i soccorsi. Mentre le 
persone ferite venivano tra-' 

sportate all'ospedale,' la zona è 
stata circondila e in Ogni stra
da sono stati 'Istituiti posti' di 
blocco per mirare tutte le auto 
in transito. Mii finora la gigan
tesca caccia all'uomo non ha 
dato risultali. Le autorità si so
no appellata ni tifosi che si sta
vano dirigendo allo stadio, net-
la speranza che le•• testimo
nianze degli sportivi possano 
fornire elementi utili alle Inda
gini. L'ultimo attentato dell'Eia 
in Catalogna risale a tre anni fa 
quando una bomba collocata 
in un supermercato, di Barcel
lona provocò 21 morti. 

L'autobomba ha provocato 
anche notevoli danni alleluio 
parcheggiate nelle vicinanze e 
ad alcuni edifici. In Spagna, 
dall'inizio deltìannov le vittime 
di attentali tcnerbliCI sono sta
te più di 20. Nella maggior par
te dei casi si e trattato di «ope
razioni» attuate da separatisti 
Baschi 

ragione a 
wm Una prima considerazio
ne da fare stille decisioni as
sunte dal Consiglio dei mini
stri In tema di assistenza psi
chiatrica riguarda la conferma 
sostanziale della validità delle 
idee di Franco Basaglia. Il su
peramento del ' manicomio 
come punto di riferimento del 
sistema psichiatrico viene ri
badilo da parte di uomini e 
forze politiche che pure ave
vano attaccato la legge ISO. 
Le difficoltà incontrate nel da
re risposta alle esigenze degli 
utenti e delle famiglie sono 
correttamente attribuite alla 
mancania di un programma, 
attuativo di quella legge soste
nuto da adeguati finanzia
menti ed alle inadempienze 
di governo, regioni unità sani-
tane localj. Stupisce, certo. Il 
trionfalismo dei comunicati 
emessi da governanti che do
vrebbero cospargersi il capo 
di cenere nel momento In cui 
•criticano carenze ed omis-. 
sióril che Sono soprattutto lo
ro. Molto aldi là degli uomini 
e dei loro tentativi di ricostruir
si un'immagine, quello che 
conta tuttavia é il fallimento 
del tentativo di screditare o 
peggio di demonizzare quella 

che fu ed è una legge di pro
gresso: Introducendo corretti
vi su cui é Importante, da oggi, 
aprire una discussione di me
rito per arrivare a domani, in 
parlamento, al varo di norme 

' giuste e realmente efficaci. 
Il trattamento sanitario ob-

bigatorio, innanzitutto. Chia
rendo che non si tratta di una 
norma nuova perché la 180 
esplicitamente lo prevedeva. 
La novità sta in questo, tutta
via, che l'accertamento del 
sindaco o di un suo delegato 
non sarebbe più necessario, 
secondo i ministri, all'interno 
di una norma che rimette il 
problema tutto nelle mani de
gli specialisti. Voluto dalle si
nistre, il riferimento al sindaco 
fatto nella 180 aveva il signifi
cato di una garanzia per il cit
tadino «malato» perché il so
pruso da parte di sanitari 
compiacenti era stato fino ad . 
' allora uno dei grandi proble
mi della pstchiaìriad'urgenza: 
portando ai ricovero un nu
mero cospicuo di parenti s c o • 
modi (là moglie o il marito 
•depressi») o inutilmente rie- ' 
chi (di cui chiedere, poi, la in-

LUIGI C A N C M N T 

terdlzione). Il quesito che ci si 
dovrà porre in Parlamento 
dunque é quello relativo al 
funzionamento In termini di 
garanzia delle persone di una . 
norma che chiamava In causa 
il sindaco, funzionamento 
che a me pare incontestabile. 
e la possibilità eventuale di 
sostituire questa garanzia con 
altre almeno uguali per il più 
debole affinché il problema 
non si riproponga, 
- Il recupero di alcune strut

ture degli ex ospedali psichia
trici, in secondo luogo. Aven
do chiaro (ne ha parlato di re
cente Jervis) che la questione 
del numero di utenti é crucia-

; le nel definire la possibile utili
tà di un ricovero di lunga du
rata. Strutture in cui, come av
veniva un tempo, centinaia di 
lungodegenti vivono ammas
sati nelle corsie senza dispor
re di uno spazio proprio, sen
za diritto a vestirsi e ad orga
nizzarsi ta giornata, senza di
ritto in particolare ad una assi
stenza personalizzata vanno 
definitivamente superale at
traverso la messa in opera di 
strutture piccole (non più di 

40 utenti) dotate di personale 
adegualo dal punto di vista 
quantitativo e qualitativo e or
ganizzate in modo (amiliare: 
in grado di riconoscere a chi 
in esse vive, insomma, occa
sioni e livelli di dignità perso
nale tali da garantire 11 signifi
cato terapeutico del ricovero. 
Sta qui in realtà uno dei punti 
di massima ambiguità del 
progetto De Lorenzo perché 
indicazioni chiare sulla tipolo
gia delle strutture, sulle loro 
dimensioni e sulla loro dota
zione di personale non sono 
state ancora date, perché i fi
nanziamenti di cui si é parlato 
finora sono sicuramente in
sufficienti a realizzare le strut
ture di cui ci sarebbe bisogno 
e perché grande é il sospetto 
di un tentativo torte, soprattut
to nel Sud, di forzare la mano 
verso la ufficializzazione di 
Iniziative già assunte dalle im
prese più o meno religiose 
che hanno ancora in mano gii 
ospedali psichiatrici privati 
convenzionati. Ed è su questo 
punto, tuttavia, che ci si dovrà 
emeacemente • muovere in 
parlamento per modificare il 

progetto di legge governativo. 
Nelrinteresse reale degli uten
ti e delle famiglie. 

Poche parole ancora sul di
partimento di salute mentale, 
sui centri territoriali funzio
nanti sulle 24 ore e sui posti 
letto obbligatori per le urgen
ze in tutti gli ospedali generali. 
Sono proposte ragionevoli 
portate avanti per molti anni 
dagli operatori più impegnati 
e dall'opposizione di sinistra 
che si batteva per la attuazio
ne della 180. Averle recepite è 
un atto tardivo di buon senso. 
Farle diventare realtà chiede 
un impegno fortissimo negli 
anni a venire soprattutto a li
vello di governo perché la 
priorità dei problemi psichia
trici va affermata sulla legge fi
nanziaria prima che nelle 
conferenze stampa dei mini
stri e dei segretari di partito. 
Cai stanziamenti immaginati 
da De Lorenzo stanno per ora 
alle idee da lui enunciale co
me lo stipendio di un metal
meccanico sta alla possibriilà 
di permettersi un aereo peno-

: naie per le vacanze. Tutto 
quello che si farà in seguito di
pende evidentemente solo 
dal Parlamento 
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